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Ciao raga,

Come state? Noi bene, dopotutto sembra ieri invece è oggi e il quarto numero di
Riassunto è anche vostro. Ma che ve lo diciamo a fare, super bello e super
interessante che nemmeno una puntata di Ulisse vi soddisferà così, solo se
escludiamo la soprattutto bravura del nostro Albi. Ci manchi teso.

Un mese rivoluzionario che ha portato davvero tanto scompiglio, quanto i capelli di
Trump al vento, nel mondo dell’economia, della politica mondiale e della cultura.
Oddio di questa non proprio. Ed è per questo che ci siamo promessi tutti di non
mollare ora e fare quel che possiamo per continuare con il nostro progetto.
T'appartengo ed io ci tengo E se prometto poi mantengo. Immensa Ambra.

Immensa anche la Kamala, che cavolo, risponde alla telefonata di Biden con un “ce
l’abbiamo fatta” mentre fa jogging avvolta da una spensieratezza oltre confine, che
noi al solo pensiero ci sentiamo Bernei Sanders all day all night. All stars. All muti
dovete stare.

E mentre la Lady Gaga ci innalza l’inno e la Katy ci fa scoppiare i botti che a
capodanno volevamo vedere, l’Italia è a pensare se fare o meno Sanremo, ma
soprattutto se la crisi di governo c’è o non c’è. E se c’è dov’è Bugo?

Comunque, questo è un numero che vi farà esplorare davvero i temi più disparati
intrisi di curiosità e aneddoti che sempre si perdono tra l’ascolto di una audioguida o
le spiegazioni di un proff. Tipo Pollock per alcuni quadri si è ispirato a danze indiane
e africane. Potrebbe essere stato uno dei primi TikToker? Sul Cupolone di Firenze ci
sta lo zoo eppure il coccodrillo come fa?

Immancabili consigli accuratissimi di libri e serie tv, che questa volta sfociano in
argomenti delicati che vogliono davvero darvi libero spazio al pensiero critico e al
confronto costruttivo. Racconti e una poesia davvero puntigliosa che vi darà una
potente frecciatina. Ma chi ce l’ha l’arco?Noi.

Ci hanno detto pure che in astrologia Aquario si scrive senza q, ma a tutti i bambini
alla lettura vogliamo precisare che le regole le sapete benissimo eh non sbagliate. E
chi di voi è nato sotto questo segno sappia che pure lo zio Marley lo era. Is this
grammar?

Grazie a chi l’ha scritto, a chi lo legge, a chi lo amerà. Questo è Riassunto e speriamo
di rivederci presto. Qua.

 Eleonora e Alessia
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LO ZOO  SUL CUPOLONE
Firenze, Santa Maria del Fiore. Una squadra di operai specializzati dell’Opera di Santa Maria del Fiore,

l’istituzione che preserva i monumenti di piazza del Duomo, sta svolgendo i consueti lavori di

manutenzione invernale.

La manutenzione si trasforma però in scoperta quando vengono rinvenute delle tracce di animali su

una delle cupole minori absidali; per intenderci, quelle che circondano il grande cupolone centrale.

Sono impronte di animali molto diversi tra loro che si diramano non solo sulla cupolina laterale ma

anche sulla grande cupola costruita da Filippo Brunelleschi tra il 1420 e il 1436.

A nord l’impronta di un gatto, ad ovest di una volpe e di un cane, poco più avanti un daino o un

capriolo. A questi si aggiungono gli innumerevoli segni di volatili: colombe, piccioni, falchi, gufi,

antichi rapaci. Sembrano orme appena impresse nella morbida terracotta del tetto del Duomo di

Firenze. Ma, come rassicura l’architetto Samuele Caciagli, responsabile dell’area tecnica dell’Opera,

nessuno si è arrampicato sul Duomo recentemente perchè sono impronte che gli animali

imprimevano sulle tegole di cotto lasciate ad essiccare al sole.

Le autorità fiorentine al tempo di Brunelleschi pretendevano come copertura del loro Duomo una

cupola a otto spicchi con base ottagonale imperfetta, senza la possibilità di un sostegno al centro

durante la costruzione. Brunelleschi, quindi, progettò due concentriche verticali in mattoni tenute

insieme da anelli di pietra e legno orizzontali per contrastare le forze laterali.

La copertura fu poi realizzata con malta e mattoni disposti a spina di pesce cosicché la struttura fosse

autoportante. In sedici anni Brunelleschi creò la più grande cupola in muratura mai costruita. Forse

anche perché, l’architetto alla sua morte avvenuta nel 1446, non lasciò schizzi o appunti che

spiegassero come fosse riuscito in una tale impresa. Per le rifiniture, la superficie della struttura fu

ricoperta con tegole rosse e spartita in otto creste di marmo bianco, poste in corrispondenza dei

costoloni angolari.

Le tegole sono in cotto, materiale edile ottenuto con un particolare trattamento dell’argilla, che in base

alla materia prima assume colori dall’ocra al rosso. Quelle del Cupolone sono ottenute dal cosiddetto

Cotto di Impruneta (un piccolo comune a 10 km a sud di Firenze) la cui materia prima è costituita da

argilliti ricche di silicati (minerali che contengono silicio legato all’ossigeno).

Brunelleschi aveva personalmente scelto questa tipologia di terracotta per le sue caratteristiche di

solidità e leggerezza, visto che dovevano ricoprire una struttura autoportante. 
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L'architetto, molto esigente, pretese che gli

artigiani di Impruneta gli fornissero delle tegole

perfette per incastrarsi al meglio nella grandiosa

struttura, quindi esse furono realizzate tutte a

mano, come lo sono ancora oggi. Ma non è tutto.

Brunelleschi aveva già previsto che la grossa

cupola avrebbe avuto bisogno di interventi di

manutenzione negli anni e per questo lasciò

delle tegole ad essiccare sulle terrazze del

Duomo, pronte per essere utilizzate quando ce

ne fosse stato bisogno. Ne sono state avvistate

almeno un centinaio nei recenti lavori di restauro

dei camminamenti panoramici e di servizio della

cattedrale. Questa potrebbe essere la

spiegazione delle impronte dei volatili sulle

tegole.

L’usanza antica prevedeva che le tegole

venissero fatte essiccare all’aperto, nei prati

adiacenti alle fornaci e per questo capitava che

gli animali ci passassero sopra quando il cotto

non era ancora totalmente asciutto, lasciando le

loro impronte su di esso. Si tratta di animali vissuti

secoli fa che hanno lasciato traccia del loro

passaggio.

Inoltre, la catalogazione di alcune delle impronte può permettere un affinamento della datazione delle

singole fasi di costruzione del Cupolone, che cresceva molto lentamente, circa trenta centimetri ogni

mese. Oltre poi a confermare la tecnica artigianale di realizzazione delle tegole e degli embrici.

Oltre alle impronte di animali, sono stati rinvenuti i marchi delle fornaci che producevano le tegole,

marchi d’autore, firme, impronte delle dita di chi aveva lavorato questi materiali non ancora solidificati.

L’argilla, in questo caso, veniva mescolata con una pietra friabile che dona alla terracotta una

resistenza alla rottura anche a basse temperature e le conferisce quel colore rossastro che vediamo

ancora oggi ricoprire il Duomo di Firenze.

Si sono scoperte anche croci dal significato ancora da decifrare, forse come simbolo di buon auspicio

o di benedizione; cuori e altri simboli come se chi ha realizzato le tegole volesse testimoniare la sua

collaborazione alla realizzazione del Cupolone e sentirsi un po’ parte di quest’opera immensa.

ALESSIA
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[ Giapponese ]
Ciò che non può essere evitato, accettare che qualcosa

può avvenire al di fuori del nostro controllo.

[ Arabo ]
La sensazione di estasi che dà l’ascolto della propria
canzone preferita.



 
È tutto frutto del mio cervello,
Esaurito dalle mille parole che sento.

Non ho ancora vissuto il momento, 
Ma possiedo la paura all’interno 
Che brucia e ribrucia 

Come sigarette e vento.

 
Io sono questo.

Fiero ora di quello che sento dentro al mio petto.
Non ho più paura del mio cervello

Era solo un Nemico acerbo,
Capace di darmi risposte influenzate da quello che sentiva

all’esterno.
Società adulta, immatura, aprite gli occhi da questa realtà

nota grazie a madre natura.

EMA.MELOGRANART
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Dall'arabo Zahrah "fiore che sboccia".
A Zaira sono sempre piaciuti i fiori, da che
ne ha memoria e l'etimologia del suo nome
di conseguenza ha sempre avuto un senso.
Zaira sembra una principessa, con quei
suoi lunghi capelli biondi che sembrano
raggi di sole.
A volte la immagino affacciata alla finestra
con il vento che le passa le dita tra i capelli.
Lì, affacciata alla finestra, cerca sicurezza,
che poi si trasforma in speranza, che poi si
trasforma in pensieri spediti nel cielo, che
insieme creano nuvole di pioggia. Piange
sì, ma la aiuta.

Piange perché non si sente capita. Perché
dona tanto di se stessa, ma spesso si sente
come un regalo smarrito. Perché vorrebbe
essere tirata su da terra, bacio in fronte e via
correre, come si fa con i bambini. Che poi è
così che i fiori sbocciano, se te ne prendi
cura, se ci metti impegno, se parli loro
anche se sembra che non ti sentano, a volte
i fiori appaiono vanitosi ma è tutta una
maschera, una corolla.

Zaira poi si conosce, sa come governare le
sue emozioni, riconosce l'uragano in arrivo
dei pensieri e sa dove andare a ripararsi,
sente se le sue radici hanno bisogno di
acqua. Se succede che la prendono quei
momenti lì, quelli che la portano ad
affacciarsi alla finestra, sa risanarsi e
quando si volta per rientrare riprende il suo
processo che la porterà a sbocciare.

Spero che un giorno, il momento prima di
sbocciare, si affacci alla finestra. Non per
cercare cose che comunque ha già dentro
di sé se solo scavasse più a fondo, ma per
sentire il sole caldo.

MICHELLE
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VILLA DEI MISTERI
DI POMPEI

DAL 4 FEBBRAIO SULLA NOSTRA PAGINA INSTRAGRAM

PITTURA
IN 1 MINUTO



Era il 28 gennaio 1912 quando nacque uno dei più grandi rappresentanti dell’espressionismo
astratto, Jackson Pollock.
La nascita di questo movimento artistico si deve alla mostra “Art of the Century” che si tenne a New
York nel 1942 e fu organizzata da Peggy Guggenheim. Grande collezionista di opere d’arte, Peggy si
interessa soprattutto all’arte dei giovani: la sua idea è stata quella di proporre all’interno della sua
galleria le opere degli artisti americani che stavano emergendo all’interno della New York school
insieme alle opere dei maestri dell’avanguardia storica europea, in particolare i surrealisti, a cui questi
artisti americani guardavano. Grazie alla mostra “Art of the Century” l’arte dei giovani artisti americani
viene ufficialmente presentata al grande pubblico.

Pollock nella sua prima attività porta con sé molti aspetti legati al surrealismo e sarà solo dopo il suo
trasferimento a New York che l’artista approda alla famosa tecnica dell’Action Painting o “Dripping”

(sgocciolatura). La tecnica, tuttavia, non viene inventata direttamente da Pollock, ma è desunta da
autori surrealisti quali Nerst. La tecnica consisteva in grandi sgocciolature o schizzi, provenienti
direttamente dal barattolo o dal pennello. Abbiamo testimonianze di come l’artista lavorava grazie a
Hans Namuth, il quale ha spesso filmato l’artista al lavoro nel suo studio: grazie a questi video vediamo
come Pollock collochi le tele a terra e ci cammini sopra, muovendosi spesso seguendo i ritmi delle
danze degli indiani d’America. L’effetto creato da Pollock è ovviamente notevole, in quanto la
superficie dipinta sembra protendersi in avanti e coinvolgere emotivamente lo spettatore. Ciò è
dovuto sia alla grandezza del dipinto sia al fatto che ci si perde nel dipinto stesso.

Analizzando alcuni quadri possiamo notare le caratteristiche principali del percorso dell’artista.

Affidandosi all'ispirazione compositiva di Picasso, Guardians of the Secret è stata la voce più
sorprendente nel primo spettacolo di Jackson Pollock, e rappresenta la sintesi più completa dei suoi
temi e influenze fino a quel momento. 

JACKSON POLLOCK E
L’ACTION PAINTING
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In Guardians of the Secret, la mitologia del mondo, l’arte africana, indiana, americana e preistorica
sono state sintetizzate con successo con elementi “alla Picasso” per formare un’opera dall’aspetto
psicologico. La sua composizione presenta un maschio e una femmina astratti che ora sembrano
rivolti verso una "tela" figurata inserita araldicamente tra di loro.

Lavander Mist indica lo sviluppo artistico di Pollock dal 1947 al 1950, quando iniziò a gocciolare,
schizzare e spruzzare vernice su tele di dimensioni murali sul pavimento del suo studio. Oggi è
considerata una delle opere più importanti del "periodo classico" dell'artista.

Convergence è invece il dipinto più conosciuto dell’artista e venne creato nel 1952. 
Lo stile pittorico di Jackson Pollock, come esemplificato da Convergence, è uno sviluppo importante
e innovativo nella storia della pittura. Al momento del dipinto, gli Stati Uniti hanno preso molto sul
serio la minaccia del comunismo e della guerra fredda con la Russia. La convergenza era
l'incarnazione della libertà di parola e della libertà di espressione. Pollock ha gettato fango di fronte
alle convenzioni e si è ribellato ai vincoli dell'oppressione della società. Era tutto ciò che l'America
rappresentava, racchiuso in un pacchetto disordinato, ma profondo. La CIA ha apprezzato lo stile di
Pollock, perché si è tenuto alla larga dal realismo sociale e dai gesti politici aperti. Il lavoro astratto di
Pollock era difficile da decifrare, ma la sua natura ribelle e le espressioni di libertà erano chiaramente
evidenti.

CHIARA
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FAMOSI
ASSEMBRAMENTI

HUMAN STORIES

Camminare nelle affollate vie di
Milano tra un “mi scusi” e l’altro è la

normalità, o meglio era. Oggi
fatichiamo a pensare a questi

momenti, perché il 2020 di perfetto
ha avuto soltanto il nome. 

 
Vogliamo tornare poco a poco alla
quotidianità con scatti di quando la
parola assembramento non faceva

paura e i dpcm non esistevano.



1. Times  Square - 2019
2. Milano - 2015

3. Milano - 2017

4. New York - 2019

FAMOSI
ASSEMBRAMENTI
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5. Isola d'Elba - 2018
6. Bergamo - 2016

7. Nizza - 2018

8. Malta -  2016 
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Accanto alle foto solo il luogo e l’anno in cui è stata scattata, perché vogliamo che la

fotografia rimanga un’arte soggettiva, che esprime la personalità del fotografo nel modo

in cui decide di inquadrare il soggetto o ruotare l’obiettivo e lasciare al pubblico piena

libertà di condividere o meno le scelte.

Per partecipare invia le tue foto a humancult@radiobrusa.it, con una tua breve

presentazione e le foto da te selezionate, con data e luogo dove sono state scattate. Il

reportage sarà pubblicato nel quinto numero di RIASSUNTO nel mese di febbraio.

Con questa rubrica noi di Human Cult vogliamo provare a concretizzare un titolo o un

tema con delle fotografie scattate durante le nostre avventure. Nessuna descrizione o

spiegazione, solo un titolo di poche parole aperto alla libera interpretazione di colui o

colei che ha scattato la foto e ha scelto di collegarla al tema proposto.

GIOCHI D'OMBRE

HUMAN STORIES

Sono le mani dei bambini davanti alla luce, sono quelli che faceva

Peter Pan nella camera di Wendy, sono le marionette del teatro

cinese e gli alberi davanti al sole.

Sono i livelli di contrasto nelle fotografie per scoprire cosa si

nasconde dietro quelle persone.

Genova - 2016





UNA QUESTIONE PRIVATA
FRA GUERRA E AMORE

APERTE VIRGOLETTE

C’è di mezzo una donna. Non una donna qualsiasi ovviamente, lei è la donna per cui Milton ha
perso la testa da molto tempo prima di diventare un partigiano e di combattere con la Resistenza.

Si chiama Fulvia, e lui la amava e la ama ancora. Solo che lei ora è al sicuro da qualche parte,
mentre lui milita nelle formazioni autonome sulle Langhe. Quando passa davanti alla villa in cui
aveva abitato Fulvia, Milton non resiste alla tentazione di entrare e assaporare ciò che ancora
rimane fra quelle mura del suo amore per quella ragazza. Entra nel giardino della villa, in spalla il
suo fucile, si avvicina al ciliegio sotto cui leggeva a Fulvia le sue lettere d’amore, anche se ora i
ciliegi sono abbandonati, come la villa e come Milton.

In realtà nella villa c’è ancora una lieve presenza del loro amore, ovvero la custode della villa e la
custode del vero amore di Fulvia, che non è Milton. È lei che gli rivela, difficile dire con quanta
malizia, che in realtà Fulvia si è innamorata di un suo amico, di un loro amico, Giorgio Clerici. È un
colpo al cuore, fa male, come un’imboscata fascista ai partigiani che dormono.

Nella testa di Milton risuona un solo ed unico imperativo, un ordine impartito dal comandante:
trovare Giorgio e chiedergli se è vero, se l’amore fra lui e Fulvia era vero e infrangibile, non come il
suo che era stato appena spazzato via.

L’amore per Fulvia è la questione privata di Milton che gli impedisce di prescindere dalla sua
voglia di sapere la verità, così come l’amore per i suoi ideali gli impedisce di dimenticare di essere
un partigiano e di avere dei doveri. Ma il bisogno di verità prende il sopravvento.

Deve trovare un uomo da scambiare con Giorgio perché lui è nelle mani dei fascisti, e allora la sua
diventa una ricerca senza sosta, non ha intenzione di fermarsi finché non trova la sua merce di
scambio per la verità. Lo stile di scrittura di questo romanzo fa mancare il fiato e permette di
percepire l’urgenza di Milton di capire, di conoscere e di non morire.
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Milton sperimenta l’amore in tutte le sue forme, l’eros della mitologia, la forza capace di creare la
vita, l’amore per Fulvia e la convinzione nei suoi ideali di libertà e di impegno nella Resistenza. Ma
conosce molto bene anche thanatos, la sofferenza, la morte. E non solo perché il suo amore per
Fulvia non è ricambiato e la ricerca della verità lo distrugge mentalmente ed emotivamente, ma
anche perché Milton è parte della guerra, è in prima linea nella lotta per i suoi ideali.

Le due forze fra cui Milton è rinchiuso sono le medesime per Fulvia e per la Resistenza. L’amore e
la sofferenza. Forse è solo così che si può decidere di combattere, in guerra e in amore,
consapevoli che si può soffrire ma che ne vale sempre la pena.

Ungaretti già nella Prima Guerra Mondiale scrisse che, gettato accanto ad un compagno
massacrato, proprio in quel momento scrisse lettere piene d’amore (Veglia, Giuseppe Ungaretti).
Parafrasando, forse già sapeva che è proprio quando sei più vicino alla morte e alla sofferenza, in
guerra come Milton, che riscopri il vero sapore e l’importanza dell’amore e della vita, della
passione e della bellezza dei propri valori, proprio come Milton. 

È così che il protagonista vive una duplice vita, su due livelli che per forza si scontrano e
diventano la sua questione privata: l’amore e la guerra, imprescindibili, forti e difficili, ma sempre
motivo di speranza, di spinta alla vita.

ALICE
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Sono 1,60€, vuole della nutella sul fondo? No grazie. Gusti? Limone e nocciola, grazie arrivederci.

Prendo il cono ed esco. Non ci sono posti a sedere, ma non ci sono per davvero tutti i giorni

dell’anno. Solo una piccola panchina sulla destra che al momento è occupata da una coppia di

signori con un cagnolino che stanco apre e chiude gli occhi infastidito dal sole. Mannaggia.

Rimango in piedi sul piazzale ed inizio la mia meritata merenda dopo ore di studio

inverosimilmente produttive e che comunque mi porteranno a prendere un onestissimo 23

all’esame di domani. Almeno spero. I raggi mi battono proprio sulla punta del gelato e sarà meglio

iniziare a gustarlo prima che coli sulle dita o peggio sgoccioli sulle mie scarpe nuove. Ma nel

mentre perdo tempo a pensare a tutte queste cose totalmente inutili ecco che un fiume di crema al

limone scorre lungo il dorso della mano che velocemente faccio sparire con la mia stessa lingua.

Non curante penso pure che non mi abbia visto nessuno, ma poco più distanti due ragazzine se la

stanno già ridendo. Sorrido anche io compiaciuto della mia agilità. Sorrido anche perché....

Limone e nocciola? Ma in che senso? Eppure guardandoli sembrano abbracciarsi e confondersi

l’uno con l’altro. Mi stanno forse dicendo qualcosa? Dolce e l’acido, il marrone e il bianco.

Entrambi freddi, e lo sanno bene i miei denti e distaccati tenendo per sé il proprio sapore, ma con

la voglia (o l’obbligo?) di stare vicini. Magari si aspettavano da tempo e si desideravano pure e

dovevo arrivare io per farli incontrare di nuovo, oppure si mancavano e basta. Sta di fatto che nel

caldo di luglio si sciolgono insieme e chi sa se davvero si amano come vogliono farmi credere.

Rifugiandomi all’ombra di una tettoia lo finisco. È il momento di tornare a casa, la strada dopotutto

la so, anche se tu, non ci sei più. Ho reimparato a farla da solo perché comunque mi devo

convincere, prima o poi, che nonostante i miei gusti di merda, il gelato sia ancora buono anche

senza di te.

PL Y

ELEONORA





Ci troviamo in un  paesino sulla costa irlandese: Connell e Marianne sono compagni di scuola.
Lui ragazzo timido e introverso, di umili origini, amato da tutti, lei ragazza benestante forte e
decisa senza paura di dire quello che pensa e continuamente derisa dai suoi compagni. Si
incontrano nei corridoi ma non si parlano quasi mai. Sembra non ci sia nulla in comune tra di loro,
eppure... Tra sguardi e parole non dette, nascerà un'incredibile storia d'amore: lunga, intensa e
complicata. È di questo che parla "Normal People", serie televisiva anglo-irlandese della BBC
tratta dall'omonimo romanzo di Sally Rooney (che si può trovare su Prime Video in collaborazione
con Starz Play),di Connell e Marianne, due persone fragili ed estremamente insicure, che insieme
riescono ad essere loro stesse e a fare emergere la loro parte migliore.

La storia d'amore raccontata è estremamente realistica, senza romanticizzare troppo la relazione.
Nella narrazione è  data molta importanza al modo in cui le scene di intimità vengono
rappresentate. Sono semplici e delicate, senza una eccessiva spettacolarizzazione ma  allo stesso
tempo senza aver paura di rappresentarle come una parte fondamentale del loro rapporto, tanto
che  non ne  snatura la delicatezza.

La serie è stata elogiata dalla critica  per la rappresentazione della sessualità e soprattutto per il
modo in cui è sviluppata la caratterizzazione dei protagonisti, ad esempio Connell, è ritratto come
insicuro e fragile senza però essere dipinto come "poco mascolino". Sono proprio questi i nuovi
personaggi di cui abbiamo bisogno, di personaggi maschili che vengano rappresentati a tutto
tondo, senza avere il timore di mostrare le loro fragilità.

L'attore di Connell, Paul Mescal, è stato così intenso nella sua interpretazione che gli è valsa la
nomination agli Emmy (gli Oscar della televisione) per il  miglior attore protagonista in una serie
drammatica.

Marianne (interpretata da Daisy Edgar-Jones), ha alle spalle una situazione familiare
estremamente complessa, con una madre assente e un fratello troppo dominante, che le hanno
sempre impedito di emergere, ma con il tempo cercherà di trovare la propria voce. Vi consiglio
con tutto il cuore di vedere questa serie, perché possiamo rispecchiarci tutti nei personaggi di
Connell e Marianne.

Perché i protagonisti di "Normal People"  sono persone, fragili e complicate, nella loro normale
semplicità.

ELENA

22



ASTROART IST I

Una rubrica cosmica su come le stelle hanno
influenzato le vite dei grandi artisti



Quasi alla fine dello zodiaco c’è lui, l’Aquario. 

A mio parere l’outsider d’eccellenza. Dopo il segno del Capricorno, che con il suo essere ci aveva

ben piantato i piedi a terra, l’amico Aquario porta la ventata di aria fresca, ci dice “ei, dimentica il

passato, c’è altro che ci aspetta”. 

È dominato da Urano, pianeta dell’intuizione e del progresso, non a caso appunto.Ma l’Aquario

non è solo guizzi di luce, follia geniale e libera espressione, ma anche determinazione.

Gli Aquarietti, insieme a Toro, Scorpione e Leone, sono un segno fisso, ricercano dunque la

stabilità, hanno delle idee precise a causa delle quali i suoi pensieri possono sfociare nella

testardaggine.Ma passiamo alle menti Aquariane di questo mese: Lewis Carroll, Bob Marley e

Paris Hilton. Apriamo le danze!

Lewis Carroll, non ha nemmeno bisogno di spiegazioni. 
Scrive nel 1865 il celebre romanzo che tutti conosciamo come “Alice nel paese delle Meraviglie”

(Alice’s Adventures in Wonderland). Un romanzo fantastico, si capisce, in cui una bionda
bambina cade giù per la tana di un coniglio e si ritrova in un paese assurdo, il paese delle
meraviglie, per poi svegliarsi e rendersi conto che era stato un sogno.

L’Aquario di Carroll sta tutto in questa storia. La distorsione della realtà, l’assurdità, le incoerenze,
la fantasia infatile. Tutti argomenti e temi che solo l’acutezza e il genio di una mente Aquario
poteva far partorire.
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Ma io non ho cultura. Soltanto ispirazione. Se mi avessero educato sarei anche io uno sciocco".

Bob Marley, nasce il 6 febbraio del 1945. La sua infanzia è tormentata, ma in una sua intervista
ringrazia quasi di aver vissuto così perchè forse è grazie a questo che la sua vena poetica, la sua
ispirazione ha potuto prendere piede.

Con poco più che una chitarra e una conoscenza nel posto giusto al momento giusto, porta il
reggae, il suo mondo, nel resto del mondo. Causa umanitaria, determinazione,
ispirazione...Aquario. Senza considerare che il raggae è uno stile musicale che vuole portare alla
liberazione della mente e del corpo.

E infine, la regina dello scandalo, tutto ciò a cui un Aquario può aspirare: Paris Hilton. 

17 febbraio, ereditiera, festini, video a luci rosse. Sì, parliamo proprio di lei. Si lancia in mille
carriere come un bravo Aquario farebbe, in più lei è ricca dunque…Modella, produttrice di profumi
e orologi, cantante, produttrice di un gioco per cellulari. Insomma chi più ne ha più ne metta.

Aquarians vibes all around here!!
MICHELLE
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